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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Padova airUffic\o del Giornale . . K 16 L. 8.S0 
I» a domicìlio . , , • « 20 n iOM 

Per tutta Italia franco di posta * * if 22 n li.tiO 
Per l'Estero le spese di posta in più* 

pagamenti posticipati fii conteggiano per trimestri!, 

Vie as^oc9fi^^3!r*t:hl HÌ r l c e v o u o ; 

Padova airUfiìeio tì'Ammiuiatrazionc del Giornale, vìa doi Servi N. 106. 

Sì pubblica la sera 

TUTTI I GiOKNl MENO t FESTIVI 

Nnrnoro separato centesimi 5 

Un numero arretrato centesimi 10 

PREZZO DF.LLE INSEUZIONI 
ijmgmneìUo anticipato) 

^hiBorzioni dì avvisi tanto ufficiali che privato in (juarta pagina a centesimi 2? 
la linea o spazio di linea in carattere testino-

Articoli comnnicftti centesimi 70 la'linea. 
Non si tien conto ninno degli articoli anonimi o si rcspinjiono le lettere non 

allrancatc, 
1 miimiscriui luiehe mni piiljblieaU, non si rcBlìtniscono-
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DISPACCI OKLLA NOTTK 
{Agenzia Stefani) 

i ' '^ ^'T, 

ATENE, 22. - Il nuovo ministero è 
costituito: BitUjaiis alla presidenza ed 
interno, Delijannis agii esteri, Volusso 
piilos finanze, Tr'mdcUe guerra, Zaionis 
marina, Pepaticichailopulps giustizi!). Ni 
cotoputos culti. 

PiETROBUilGO, 22. — V Imperatore 
d'Austria parlila stanotte per Musca ac,-, 
compììgnato dai granduca Cos!antino. 
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Piar lo poSilico 

Le prossimo elezioni dei diparlimenti 
della Vienna e di Valcbìusa tengono, 
assai viva In polemica fra i giornali re-
pubblicitni, e quelli di diverso colore; 
nei primo è quasi certo il .trionfo dei 
condidatobonèphHist!i,sig.'tìi'fe!fàmp9, 
mentre si dispulano vivamente il ter 
reno nel secondo il sig fiiliotU conser­
vatore, e U Ledru-lUilUn rrpubblienno. 
I modcrtiti di questo partito aveano 
fatto dei t̂ rilatlVi perchè Ledru-Rollin 
declinasse la candidatura, e parve per 
un momento che ci fiìssero riusciti, ma 
quasi all' ultima ora egli ha dìcliiaroto 
di •accFttsre'H êrctft'Tìi tfòViVno fra questi 
due scogU: o di d?rla vinta con vini\ 
dispersione di voti ai conservatori, o di 
ooncoirere coi loro suffrngi al trionfò 
di un- uomo che non è nella stessa loro 
gradazione sulla scala del repubblica 
tiismo.,L'importanza dì ques(e eiezioni 
parziali si fa sempre maggiore, poicliè 
dal risultato di quelle già falle si può 
azzardare un pronostico sulle altre che 
restano (incor;i da fiirsi. 

Ciò che si [trevedeva dei Depu'ati Al­
saziani e Lorenesi al Rcich l̂ng germa­
nico si è in tutto, 0 in gran parte av 
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verato. Dopocchò fecero udfre le loro 
proteste per l'annessione all'Impero dì 
quelle Provincie, alle quali si miìnten-
gono fedeli, come alla patria vera, essi 
abbandonarono un'Assemblea politica, 
dove le loro pitrole non hanno trovato 
che derisione e sarcasmo, e nella quale 
figuravano corno un clemonlo ostile ed 
odiato. 

La stampa franci-se sì è impadronito 
con avidità di quelle parole, che ven­
gono periate a cielo dagli org;ini di 
tutti i partiti, e servono a rendere an­
cora più ardente la lumima del patrio 
tismo. :; 

E rimarchevole una not', riassuntfici 
dal telegrafo, dei giornale eleric(dc, Lo 
-MoniU, secondo il quale sarebbero slato 
sniiturate e presei't;ite in modo Jissolu-
tamente contrario alla verità le parole 
dette dui vescovo di Striis\">urgo si Rinch-
stag. Dietro la retiifìca del Monde, gli 
Alsaziani non nv ttono in questione la 
Ivijaiitù, ma Ja leijiuimilà de) trattato di 
Francuforle; il Ueieh.rti)g sì sarebbe im-
padcontto precipitosamente della prima 
espressione, ricusaudo poi la parola a 
Wintcrer-Girber, che voleva dilucidare 
il complesso della locuzione. Premesso 
che Le Monde noa offre tutte lo garan 
zie d'imparzialità nella questione, tro-
vìamo d'alita parie che gli Alsaziani, 
avendo posto il piede nel Kcichritag p;ù 
per protestare, che per internarsi in una 
discussione qualsiasi, non furono abba­
stanza prudenti abbordanilo una que­
stione sultile, mentre sapevano di aver 
contro di se tutto il Ueiehstag, Cosi of­
fersero appiglio ai loro avversari per 
confonderli e snaiurare il lo/o pensiero. 
Essi ebbero torto di sotìstica:e sopra 
una questione assai sginp|ice. 

In mancanza dello sblocco di Bilbao, 
abbiamo invece la notìzia di un'altro 

vantaggin, betìchè pìccolo, da parte del 
c-irlisti, che hanno pfcso Yìnaroz, fa-
ceiuio 200 prigiovuerì. 

E Morinnes? Che vi sia ciascun lo 
dice, dove sìa nf'ŝ un lo sn, benché di­
spacci da Madrid lo fiicciano trovare a 
Castro. 
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A parto lo strepito dì gran cassa, 
clw SI va facondo da taluno per BO-
stouoTo la necessità di scioglioro la 

;.CatnGra, forse nella sporany,a""dì tro-
Taro nella nuova uno staìlnccio per 
sé 0 po' suoi mecenati, è fuor di dub-
\)io elio da t|ualclie tempo la situa-
/.ione parlnnieuiafe sì è ruija_molto 
incerta, .,6.; che il voto sulla circola-
î'Aotie cartacea^ ri olì la rondo più sicitra. 

L'esito dì quel voto, proveduto dai 
nostri corrisprijKlontl, G da. quelli di 
molti altri j^iornali. non ò sufficiente,:. 
a porstiadord cho Miiiistero e Cainoraf 
coutinueraniio nello stesso accordo aip"-' 
cho por Io aUre leg-î i iinportatitÌssir.p- ..., -. ,-„ ,̂  ,, , 
me da discutersi, sopratntto por quella . l o s c h e si. è formato sulla legge por 
dei provvedimouti iìuaimani, recla- la circola^ îonp cartacea ci_ da forse 

vinnaaeifà dì PH- cnioste ffaraiizio? Otti niib diineuttcure 

eia: nof̂ andolo non si evitano: con­
viene affrontarle con coraggio, o cer­
cavo di provvedervi a tempo. (Iviati 
non sarebbero le conseguenze per lo 
avvenire economico e liiiau/ziano del 
paese, se una crisi parlamentavo o 
ministeriale, ci cogliesse a stsssionc 
più ancora inoltrata? Ora ò il mo­
mento di pensarci e provvedere 

Noi crediamo che y^itti 1 bilanci 
defluitivi del 1S74,'G quelli di prima 
previsione poi 1875, e qualche altra 

'lèggo di maggiore nrgen^n., sia que­
sta una decisione a cui bisogna ve­
nire seu'/.a indua'io. IL voto sull'arti­
colo delle Banclio^I^opQlan ci dà la 
misura della solidità delle 
ranze occasionali. 
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Se il ministero avesse consoi-'uito 
miìggiorani'.a siffatta sopra una leg'u'o 
di tutt'altva natura., cho implicasse i l 
vioonoscimouto_di grandi principii ge­
nerali di politica e dì amministra-
/ione, noi. potremmo iion solo congra­
tularci dèi successo del momento, ma 

'fare i migliori pronostici suiraccordo 
ktì^enire fra Mmistdr'O e Camera in 
,.iutt0.ie piii-g-ravi questioni; ma il, 

mati dalla urgente .necessità di, co 
privo ih'disavanzo. 

Invero pilo parer strano che la pro­
spettiva (ti una crisi parlamentare si, 
presenti appunto quando il ministero 
ha conseguito, sopra una leggo im~ 

ortantissima, corno quella tiel corso 
orzoso, nna inaggìoran^.a cho toccò. 

rare volte ai minî t̂eri, che lo hanno' 
preceduto; ma gli"eìementi della no-' 
stva Camova sono cosifatti, sono così 

••nuove.le circostan^ìe che accomp'fi'̂ na-
rouo il yo,tp,'"che non ò lecito inol­
trarsi ad occhi chiusi in una.,via spi­
nosa sen^a tener conto deludi uni" •?© 

^^dóllo'altro. • 
L* unico me/,/.o di eliminare le dif-

iilcoltà ò quello di guardarle in fac-

lègno, hanno influito su qiiol voto? 
]orto, per la considora;<iono flóìln. sua 
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queste garanzie f um p 
cho le tendon:̂ e regionali, soddisfatto' 
in parte dalla leggo, e un po' l'odio 
contro il primo.Jstituto di credito del 
Se 

origino non dohhiamo disproy,zare i 
grandissimi vantaggi ch'osso ci prò,-,, 
,,motte, ma sareìjbe un orrore,JV.iWo, 
,,§orviro qual.pifìtra di paragone per 
i à futura situazione del Painamento. 

Destra e siuisini si trovano scg„mr 
paginate, o,incentri non sono costì-

•i.tuitii in mòdo'Vla offrirò al .'ministro 
nna.,has0 sicura. Succede di csM conio 
nell'Assemblea di Versailles. Il Thiers 
vi cercò un appoggio, ma Wn'riuscì 
a trovarlo malgràclo Tautorità del suo 

nomo, e Fahilità snporioro nolìa tat­
tica parlamentare. La natura stessa 
degli tìiemeuti, onde si compoue quella 
parte mediana della Camera, non è 
un pegno sicuro per la consistenza e 
per la stabilità di un galnnetto. 

I grossi h'atUigUoui della sinistra. 
passarono nel campo ministeriale, ma, 
furono abbandonati dai loro ca^i. Un 
cosidotto organo della deiaocraiiiÈi,;non 
si è fatto pregare per dichiaravlo: il 
ministero ha vinto, egli ha dotto, ma 
la bandiera della sinistra non é cam­
biata. Or dov'è ossa? Ohi la tiene? 
I DopretiB, i Fabri/i, i Gaivoli, i Ori-
spi, i Ferrari, i IsHcotera la porta­
rono seco; e so hanno voluto disap­
provare i loro grega,ri, dimettendosi 
da mouìbvi del Comitato dolUopposi-
ziono, nòli-ò sicuro che in una so-
ìentte, occasiono, e in mancan îa di al­
tri nomi del partito altrettanto auto­
revoli, non riescano a richiamare agli 
antichi amori le pecorelle smarrito. 

Sella, e i suoi pochi seguaci hanno 
•fatto uno squarcio non nieno perico­
loso nella destra, e-il ministero non 
potrebbe polinarlo che alienandosi i 
nuovi amici. 

Tale la sÌtua>!Ìone, tale la necessi­
tà d'interrogavo il paese. 

Quale sarà la, stta.. risposta ^ Quali 
saranno 1 nuovi rappresentanti pos­
sibili? 

Lo vedremo altra volta. 
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{Proprietà leUerarin) 

Accoìio in quella famiglia per tal mo­
do] partecipe a luiU i suoi agi, cosa 
mancava a quel giovine? Taivolla In 
diceva egli stesso che la sorte aveva 
avvanzati i suoi desideri.,.. 

Ora avvenne che una mattina appena 
desto s'era affacciato alla finestra e in 
sul davanzale v'aveva vislo un mazzo­
lino di tÌori,̂ ,Cbi non lo pvmsa'ì cì ne 
fu sorpreso, e l'afferrò più che noi pren­
desse. Poi gli accorse l'ovvia domanda; 
com'era venuto colassù? Nella stanza, 
nessuno Sfipeva esser pene'tràio; lo chia­
vi ce l'aveva la vecchia, fantesca ned 
essa era donna da perdersi'in giuochi 
simiglianti né per̂  suo conto, che avea 
la neve sul capo e per ciò freddo IV 
cervello, né per procura. Durifjuè era 
.stato lanciato, e la breve aUe;̂ za del 
piano lo consentiva, durante la notte o 

ti;̂ lt';al più nella sera prima, perchè i 
fiori erano freschi. E da chi? Qui stava 

-il guaio; e il cuore gli si fé' a !repidare,f; 
.ma non di quella soave ivìcertczxa cho 
suol accomuognaro simili sorprese. Non 
era no dubbio caro per la cui soluzione 
la mente corresse con gioia alle intla-
gìni. Nella grata impressionfi ricevuta 
da quelPospiie gentde, germogliò bfn 
presto un senso kmtano di preoccupa' 
zione. Si lasciò andare sovra d'un'ot 
tonuma per anrdìzzarlo con miglior â  
glo e forse anche un pochino perchè 
cosi desideravano le gambe. Sfogliati ad 
uno ad uno i fiori, fra gli altri ne scorse 
di lavanda, di salvia 'e di iilà. Eran tre 
tìori che si ricordava di aver passali in 
rasrcgna noiruUima lezione peripidetica 
data alla m.ìrche'sina, e volenn dire, si­
lenzio, suma, e amor nascente. Pensò 
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(.'ho la sera prima essa non era eselta 
aUrimenU pel passeggio, perchè egh e 
il fratello, soliti conqjiigni, avevano pro­
tratili la cavalcala, còlti dall'acquazzone, 
per cui essa avrebbe certo scorso il 
giardino. Gli occhi immoti sui fiori, 
parca caduto allora dalle nuvole, e si 
scervellava, non già per rintracciare l'aU' 
tote del propello, che paco più gli ri 
manca a dubitare non fossc sfata TKIisa 
stessa, ma per imprimere â  queir atto 
un carattere se non di naturalezza al 
meno di compatibilità. Hiandò minuta­

mente ora per Ola che sì ricordava 
aver passato con lei, per trovarvi 
-•qualche lanìpeggio cho gli risohiarsiSgo 
la viu, ma gU sembrav îu tutti i:bia.tììti 
lontanissimi, senza rpaiore. Kè ad una 
squisUa gentdezza di modi), îll'iiê coglie-
re senza esanìe le sue'idee, ad un su­
bitaneo rq^sore della fanciulla, gli pa-
rea dover dare troppo maggiore im­
portanza che noi meritassero, corno a 
c-;fòe giù merv̂ mi ud un'anima'gentìie,,.^ 
e giovanissima. 

Gin resta,, sui sentii:ri d'im parco ngî .. 
leva il selvMggìuipo,. sibbene.clh'Si cac­
cia per entro alia hiucebia.,li;.,Gavlo nqn. 
aveva per IWano avvertiti certi segni. 
ptU' Elisa perocché, ligio' olla missiopg,. 
che gli era stata aniiiat,a, la ì̂ dt'mpieya^ 
con gelosia, né gli era irullaia pel capo, 
l'ideii di studiare sopra di Mei la fisio­
logia anrdilica deli'amore. Ma ciò che 
non avea'falfo peranco si sentiva ora 
in bisogno di fare,, e pensò. 

Era la fanciulla, itiè^pdrtH, ingenua, 
scìierzevole chó'gif avea mandati qhei 
fiorì, od era la donna che vóinda meno 
ij.,se stessa in un • molò ^didebto ""''\f̂ :f 
cuore, in un momòntó di .'ilib;;ndono 
"tertiginosD ,̂̂  aveva posposto lo strug­
gersi in uria damina''ieh'r6la, ad una 
rivelazione troppo leggera? N'era essa 
allora pentita, e scofl'iavà forse colle 
lagrime il fastidio d'un alto inconsulto? 

Il ministro dei lavori pubblici; ha 
indirisi/Ato.Ia seguente circobtve al 
presidente del Consiglio suporiore dei 
lavori pubblici, agli ispettori ed in­
generi capi del genio c.vile e ai di-
retto.ri • delle, costruzioni ferroviarie 
governativo; 

. Roma, 6 febbraio 1874. ' 
Più voUe dovette il minJslero richia­

mare gU ingegneri del governo all'os-

~==iii±ì±è~~ 

Questo dilemma, egli si preU ŝo di ri­
solvere coir osservazione non però su 
ptTfìoiale, ma allenta,.^^uardingo, perchè 
egU era inesperto nello studio dcda 
donua, e se io sapeva. 

Preso allora l'imioccnte pretesto dei 
suoi vaneggiamenti so lo cacciò in ta-

\ I 

sca, scosse due tre volte il capo come,, 
il iscroUarvi pu-r allora q'iei pensjecj, ed 
uscito dal quartiere e attraversata la 

.strada pji5)iò una vinzia che per GQUÌ-
notte e valloncellì oaìbiosi Wcsciva lid 
una cascina-che si stava costruendo 
sopra un esicso poggio d'ji Curvini, at-
,tis.-imo. »d un rigoglioso aileviunento di 
^ bestiame, per la naMn\i dei pascoli,, 
, .Ma-non era cgl^st^, in quella tnaUilUi,., 
•a cui tenilesio Ìl"su6 inieresse-, uè gli 
.Accadde di accosciarsi lungo l̂asiepî  -i' 
sorpxspdenvì'il canto ded' usiguoio in 

-.pî incrî tM.. p§r «ntro al iiotg biancospino, 
ne dì ficcare in allo la vita a di§cernere 

,eô Aqi,u,t̂ ..pMato • 

*< 

tra vìvi Cultori 

L'allodolcUa sull 'ali librata 

Lu su nel ciol hnatii, 

CcfiSiir yli iiuiì siiiiuri, 

Siu'ùilu di ciiufo 13 di sjileiiduri. 

— Quésti pofÌhÌ"VèTsì:0.1eUore veiUl̂ d': 
messi ([i\i, pi'ima perehò non' avrei sa 
puto dir meglio l'iden, poi' per coglier 
i'Óccasiohe'Wòsì arvdltv^! render pub"'" 
blica la stima ch"io'1to del loro autore. 

Antonio Monterumici, a-cui spero non 
reggexài'gtiimo di mettere in imbarazzo 
il povero sensale che vi ha esibita la mo-
siro, col mancar poi di darventì̂ if mon­
te. Troppo vi avrò guadagnato di media­
zione se l'avrà fatto. 

La scrc-llata di capo di poco prima a 
nulla gli era valsa e quei'tali pensieri 
gli furono addosso di bel nuovo, come 
fanno i tafani al cavallo tosto ch'egli 
abbia smesso l'agitar delia coda,,,E gli 
fu kivii ripigìi;irstjii in pace e secon­
darli così alla riufusa.e come venivano. 

•i 

Quindi, progetti, e correzioni e con-
troprogftti e pentimenti gli mossero tale 
tenzuue nel capo, che : arrivò (senza 
saperlo) alla cascina, la quale .ad onta 
dell'alacrità, dell! ordine e dell'impor­
tanza che vi dedicava eoa evidente or-

r 

.gdglio il moiiostò capo muratore, non 
si ebbe leHiolite cure di C:vrfo, Infatti 
come giunse su! luogo sedcUe su d'una 
•proda dagli odorosi grupiietti di menta 
FÒmhreggiiita da filli,arbiasti di corniolo, 
agitiindo con una m;mo il f̂ izzolctto, e 
reggendosi lì copo coìr altra. 

Gli òpt'rai, poiché ciascuno misura 
oondni 0 cose su! proprio brac.do, .at-

•iHbniVnnoqheli'abbandono alle inlem-
peronz(3 '̂d'una veglia protratta e sorri­
dendo fra loro lo compativano. 

Vedi gin(lÌ!;i() iini;iii nume s] îesso pirii ! 

(Conlvma) 
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servanzn dell'nrt. 3Ì3 della legge 20 
mar70 1803, e dell'art. 12 del Capitolalo 
generale, e ricordare che i direttori dui 
lavori non possono, nell'esecuzione delle 
opere pvibblieUe, ordinare addizionali o 
modificamo i progetti senza averne ot 
tenuto facoltà dall'Amminisirazìotie ccn 
trale. Qt̂ -̂'-̂ ê r,tccomand;ìX!onì non snr 
tirono fin qui W fft?tto desideralo, e bene 
spesso avviene luUora che nelle liqui 
dazioni fìnidi sì riscontrino î pese mag 
giori inìproviste che il ministero deve 
acccuai'c. 

Il testo della legge è nondimeno pre­
ciso e dà anzi una sanziono al divieto, 
escludrndo qualunque aumento di prezzo 
0 di indennità agli appaU;tfori che in 
iroducano variazioni od addizioni al la­
voro assunto senza averne ricevuto l'or­
dine por iscritto dall' ingegjn're d)roi,iorfì 
nerquale sia citata l'iniervcMiuta supe­
riore approvazione. Che se a (jucBia re­
gola è fatta tUìcezioiie per i casi d'or 
genzfi, sta però sempre fermo l'obbligo 
nell'iiigtgnerodMnfornKiinesubiiorAm-

nriinìstr̂ 'zione centrale, e rìrtì.-fnc il diritto 
in questii di revocare le dispo îizioui date 
dall'ingegnere. 

Nei rapporti giuridiei fra 1' Ammini­
stra/Jone e l'appaltatore è quindi prov 
veduto. Ma poicliò nella pratica suolsi 
talvolta dare una troppo largì esplica­
zione alla legge, così io prescrivo, che 
i coUaudatorì delle op ;̂re non possono 
tener conto delle ad !i/,iooidi, so nini 
siano a loro presentali dugli appa'ta^ 
tori gli ordini dell'iugi'gnere direttore, 
e non risulti che qiieui ord;ni siano 
stati 0 precedentemente autorizzati, op 
pure approvati successivamente dal mi„ 
nìsiero. 

Prescindendo dalla responsabilità per 
sonale in cui gli ingegneri direttori dui 
lavori possono aneli'essi incorrere colia 
irregolare ordinazione di opere o di 
spese addizionali, io mi riservo di prO' 
cedere disciplinarmente contro di e:i§i. 
per il fatto solo di aver mancato alle 
disposizioni della legge e dei regoia-
menti. 

Nò con queste prescrizioni io iî tetido 
porre incaglio ai lavori di assoluta ur 
genza, bensì esigo che ne sia in tale 
eventualità informata iaìmedialomente 
V amminislruzione centrale, la quale ora,' 
mercè iì toiegrafo, può senza indugio 
far conoscerti le sue diddierazionì. 

Prego i signori ingegneri cnpi di dare 
formale comunicazione di questa CÌECO-
lare agli ingegneri ed aiutanti che da 
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loro dipèWdono :̂ conservandone in ar­
chivio la prova, e dichiarando loro che 
queste norme sono applicabili ai lavori 
tutti ad e.̂ si affidati, quando anche non 
stiano (i carico de! bilancio dei lavori 
pubblici. 
% E nello slesso tempo mi rivolgo al 
signor vice-pre.-'idente del Consiglio su­
periore ed ai signori direttori generali, 
nonché ai signori ispettori di C rcolo, 
perchè Informino particolarmente il se 
gretario generale ogni volta cbo occorra^ 
loro di riscontr;iro nella esecuzione delle 
opere e nei collaudi una inrraxione a 
queste disposizioni. 

Il minisiro 
S. Sl'AVKKTJt. 

mmiki & CIETAC 

(Conlìmiazione) 
Seguendo quindi il suo r:igionamr,nio, 

vediamo che cosa avverrebbe se fallis­
se la Banca. Se fallisse la Bmca, ed è 
co-=a possibi'e, quando si ammette come 
possibile il f.'illimento d'un Governo, se 
ililiisse la Biuca, il Governo sarebbe 
slato prude-nto nel dividere la eireoìu-
zioRG emessa per conto proprio dn quel­
la emessa per conto della Banca, 

Se poi fallisse il Governo, signori, 
allora bisogna ;indar a fondo e veùente 
le conseguenze. Gli Stati moderni si 
differen;;iano dagli Sl.;i(i antichi (ser una. 
grande duvlzia di debito pubblico (Ila 
rità), che tocca gli inlcryssi di tutti! i 
cittadini. E non si può supporre il fal­
limento dello Stalo senza supporre in 

pari tempo la perturbazione degli in­
teressi generali del paese. 

In quel giorno, signori, che cosa av­
verrebbe del portafoî Uo della Banca, il 
quale ò la gjiranzia di tutti i b ghetti? 
Credete voi che in mezzo a questa ca­
tastrofe la Banca potrebbe rimiinere in 
piedi? In quel giorno, sarebbe anch'es 
sa travolta «̂ Ua grande rovina! 

Ma io vadO:più in là, o signori. Il 
fallire, ma certo ri-
residuo nel suo pa-

Governo potrebbe 
marrcbbe quaiche 
trimonio. 

Questo residuo di patrimonio nel 
caso della eonfuiinng dei due biglietti, 
dovrà essere distribuito, tanto a vantag­
gio del biglietto governativo, come a 
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vanta^ìgìo del biglietto emesso per conto 
della Banco Nazionale. (BravoJ).Nel caso 
delln separaz'nne dei due biglietti, il 
residuo che avrà 11 Governp^^ntlrà al 
mono tutto a sollievo dei biglietti eraes 
si per conto del Governo. 

Adunque, anche ammeUctido l'ipoiesì 
fatta.dall'on. Lancia di Brolo, a me 
paro proprio che il vantaggio rimanga 
dal lato della proposta che io difendo. 
(Benissimo I) 

lo credo però, o signori, che la ra­
gione iior la quale Sino ad oggi in que­
sta Gemerà vi fu sempre una maggio 
ranzì costante a respingere la Cìirta 
governativa a corso forzoso, sia stata 
ben più alta e ben differente da quel­
la della garanzia de! biglietio. 

Imperocché sì poteva parlare di una 
Run'-a Nazionale la quale garfi'ntisse 
il biglietto insino a quando 1* emis 
sione si teneva in ristretti confìaì, ed 
allora veramente la Banea col suo ca 
pitale, e coli'intero suo credilo, il quale 
è anch'esso un capitale, coprivail^bigliet-
to, omesso, tanto per conto proprio, quan­
to per conto del Governo. Ma lo necis-
sita del Tesoro condussero ad aumentare, 
remissione in guisa, che fu tolta ogni 
proporzione tra questo capitole reale e 
di credito ed il valore totale dei b'gUet-
ti che per il corso forzoso il Tesoro 
aveva dovuto spendere. 

Cessando la ragiono della garanzia, 
si volle almeno che ci fosse un conli'a 
?to, che ci fossero due volontà, ohe 
l'.ente che spende il biglietto fosse 
diverso da quello che to crea. 

Io non voglio scrutare le opinioni 
'd'alcuno; ma io credo che la mnggio 
raiizi di questa Camera, la quale negli 
ubimi anni ha votalo il biglietto a corso 
forzoso del T-̂ soro, confuso con quello 
della Banca Nazionale, fosse, assai più 
che,dal sentimento delia garanzia, mosSij 
dal sentiniento di avere un'alira volon-
tà ohe.contrastasse e si opponesse alle 
emissioni richieste dai bisogni dello 
Stato. 

Fu detto da un uomo eminente che 
egli metteva le future emiasipni del 
Tesoro sotto l'egida della impopolarità 
ideila Baiica, imperocchtj,. quando un 
ministro delle finanze doveva venirê ^ 
Jn, .questa Camera a strappare nuove' 
emissioni di bigbeUi, appunto perche^ 
portavano questo nome odiato per al­
cuni di Banca Nazioî ale, trovava un 
ostacolo che gli avrebbe impedito di 
sorpassare certi limiti prefissi. (Bravo ! 
bene 1) 

Ora, 0 signori, pare a me che il con­
sorzio non muli questo stnto dì cose, 
nò per ragione disila garanzia, nò per 
ragione della facilità m'àggidre o mi­
nore delle emìs;5loni. Io desidero che 
mi si dimostri chej:-,-ou!TÌ'entando i ca­
pitali delie Banche ed i titoli dì cre­
dito che concorrono a garantire mia 
carta, que-ta garanzia della carta si di 
minuisca. Io domando che mi sì dimo­
stri questo; ma, prima che siffatta di-
mostriiziono mi sia data, lasciate che 
anche io metta avanti qualche buona 
ragione a fnvore dì questo tanto con 
trastato consorzio. 

Noi siamo unificati nella politica as­
sai più che nell'economia polìtica. Ora, 
se per gli uomini che vìvono nel nord 
dell'Ilalia il corso forzoso, garantito 
dalla Banca Nazionale, ha per ciò solo 
un creidito maggioro, per gU uomini, 
dia vivono nel mezzodì, il corso forzoso, 

garantito dal Banco di Napoli e dal Bmco 
di Sicilia, cresco per loro di pregio ; è 
la règìonalità della garanzia del corso 
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fo'ZDSO che ne rinforza il credito. (Be-
nis-iimo 1) 

Io croio, 0 signori, che nel mezzogior­
no, qu;mdo Io popolazioni vedranno che 
il loro B:inco di Napoli, che il loro Ban 
co di Sicilia, concorrono .anch'essi coi 
loro capitali, e il loro credito a garantire 
il bigtietio emesso a corso forzoso, essi, 
che amano e apprezzano cuei loro Isti­
tuti daranno a quel corso forzoso il cre­
dito cho oggi non sempre gli accordano 
quando si piesenta sotto la forma meno 
amat-i, meno Cara, dell'onnipotenza della 
Banca nazionde. 

Io non discuto la verità di questo con­
cetto, ma, iri-fatto dì credilo, noto sol­
tanto il senso che produce. (Bravo 1 bene !) 

Accenno un'altra ragione a fjvorc del 
consorzio, e poi passerò oltre, imperoc 
che il lungo tema mi caccia. 

I direttori dei Banchi, o signori, sono 
dominati da un interesse, ed è quello di 
allargare più che sia possibile la cir-
colaziotìé per copt,C);proprio, perchè dalla 
circolazione a cofpo forzoso per conto 
del consorzio, i Bacchi non IróggoilO 
altro cho responsiibjliià e spese Ora io 
non ammetto che tutti i direttori dei 
Banchi sieno prof-ssort dì economia 
.politica (Hravol); indoro c'è una pan 
ra,.,che io non discuto benché non la' 
credo interamente,.vera; ed è che più 
si estende il bigliétto a corso forzoso, 
più si restringa il mercato del biglietto 
a corso libero. Eŝ êndo spinti da questo 
sentimento, e volendo lasc'ire magglnr" 
ptisto al biglietto,84corso libero, ch'è 
quello da cui traggono ì vantaggi, è 
evidente che noi mettiamo il limite del 
corso forz'iso sotto la difesa di un ar­
gomento as.̂ ai pù forte dèli'impopola­
rità, ed è quello dell'Interesse persona­
le dei Banchi. IMa p.̂ ssiamo oltre. 

1/onorevole Lancia di Brolo ci ha 
rimproverati, o meglio, poiché nel suo 
discorso la severità delle obbiezioni non 
supera mai la squisitezza della forma; ci 
ha avvertito che noi non abbiamo fatto 
esattamente i conti, e che calcolando 
e.-atiamente non e'è quella diminuzione 
di carta la quale si era ìnlravveduta. 

Ora, 0 signori io iaiiteiò ù mio egre^ 
gio avversario e non tedierò la Camera 
colla lettura di questa tabella che mi 
p rmetterò d'inserire nel mio discorso. 
Ma questa tabella ha una cifra la quale 
potrà essere sindacata e controllata, per­
chè anch'io spesi intorno a questap e-
razione il tempo che l'avversario mio 
diceva ieri di aver consumato intorno 
a queste ricerche; e questa (abella mi 
porta alle seguenti conclusioni; che quan 
do lo Stato avrà emesso tutto il mi 
liardo ch'è stato autorizzato per la legge 
dell'aprile ìSli a prendere; quando la 
Banca nazionale :>bbia omessi tutti i bi­
glietti che, compiuta l'operazione del 
^prestito niizionale, avrà facoltà di man­
tenere in giro (cieè nell'aprile 18B0); 
quando anche si ammettessero dalla Ga 
mera le emmissioni (Ielle Banche popo­
lari in 30 milioni, che sono proposti e 
difesi dalla- Commissione, la cifra rpas 
sima dell'emmissione sarebbe dì HSti 
milioni, cioè sarebbe 21 milioni di più 

di' quel' che essa non sia oggi in realtà,, 
oggi che mancano ancora ì HO milioni • 
di biglietti a corso forzoso. 

{Contimin) 
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ROMA, 21. — Con. ministro dei la­
vori pubblici ha inviato agli ingegneri 
capi del Genio civile e ai direttori e 
commissari per la costruzione e l'eser-
clzib delle'ferrovie, una circolare' in data 
del 4 corrente, relativa all'invio all'este­
ro d'ingegneri allievi per istudrdi per­
fezionamento, giusta la deliberazione 
presa dal Parlamento nel bilancio 1874. 

Sì tratta di mandare all'estero ajcùrii 
ingegneri allievi del Genio civile e dei" 
commissariati delle ferrovie, affine di 
rendere più estesa e compiuta la loro 
situazione tecnica. Il ministro si riser­

va d; determinare con un regolamento 
i modi per la scelta del glova'tì che de­
vono approfittare negli anni venturi di 
questo benefizio, e gli obblighi che essi 
per ciò contraggono verso il governo. 
Intanto la circolare stabilisce alcune 
norme per la prima volta ed in vìa di 
esperimento. 

NAPOLI, 21. - Dacché il re è in Na­
poli spesso assisto allo spHtacolo del 
teatro popolare dì San Garimo, e tanto 
gli sono andati a genio i frizzi che ivi 
udì cho, per il tempo di sua dimora 
fra noi, ordinò che i tre primi palchi 
di prima Illa fossero sempre a disposi­
zione della Corte. 

Di ciò assai ci raUegriamo per Tin­
coraggiamento che ne verrà a quei no­
stri buoni artisti. [hulliìende>ih) 

FIÌANCIA, 18. — Leggesi nella.Pftilnff; 
Questa matiina il marchése di Noail 

les è arrivato a Parigi con tutta la sua 
famiglia. 

Appena giunto, il nostro ambascia 
toro a Roma, ha ricevuto il suo succes-. 
sore a "Washington signor Bfì-tholdi, e 
dopo avere lungamente conferito con 
lui, si è recato ai minlsfero dogli affari 
esteri. 

Subito dopo che il signor marchese 
di Noailies avrà avuto l'onore di essere 
ricevuto dal Maresciallo presìdont'% egli 
andrà a prendere il suo posto, nei me 
desimo tempo che il signor Bariholdi, 
dal canto suo, partirà per l'America. 

BELfilD, 21. - A Brux'dles è morto 
Qucteìct matematico e astronomo ce 
lebre. 

SPAGNA, id. — La PoUlUa di Ma­
drid e VEco de Espnna, giunti quest'oggi, 
assicurano che il disegno di un plebiscito 
por confermare ì poteri del maresciallo 
Serrano sarebbe interamente fallilo, a 
causa didle contrarie manifestazioni de­
gli uomini di tutti i partiti. 

Pare che il solo gruppo dei repub­
blicani moderati fasse favorevole a ten­
tare questo esperimento, e ciò nel fino 
di rendere impossibile, almeno pel mo­
mento, qualsiasi restaurazione monar­
chica. 

ATTI UFFICIALI 
L 

La Guszeiia Uf^ciale del 21 febbraio 
.-!. ' contiene: 
B. decreto 24 gennaio 1874 che fi-^sa 

l'aggio di riscossione ai ricevitori del 

Nomine nell'ordine della Corona d'I­
talia, 
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Concessione di exequntur ad agenti 
consolari. 

Nomine nello slato maggiore generale 
ed aggregati della regia marina. 

i^oiuiua. — Siamo lieti cliipptey;.an-
nunciare che il reale IsUtuto di Napoli 
nella tornata del 19 corr. elesse ad.una-
nimìtà il chip. prof. An,tQ,u,io Favaro a 
Socio corrispondente nella classe (Jj,, 
Scienze fisiche, chìjnjche e maieniatiche. 
Pochi piorni prima analoga onorificenza 
feragìi stata conferita dalla Società tran-
silvana delle Scienze, residente in Iler-
mannstadi. 

fìflaraiaa» Fr^SaelDauo. — Offerte 
raccolte dal Comiiato promotore: 
Cav. Nicolò liottacin Azioni N. 10 L 

s 
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Prof. Enrico Versoti . » 
Pietro. Solveni . . . » 
Tomaso D u r l e y . . . » 
Prof. Raffaele Minich . 
Avv. Marco Donati . » 
Prof, Francesco Filippuzzì 
Prof. Augusto Tebaldi i 
Elisa Giudice ; . . 
Laura Rocchetti . . 
Famiglia Omboni , . » 
Prof. Ferdinando Goletti » 
Cario Bernardi . . . » 
Giorgio dott. Obad . » 

All'Ufficio del Giornale diiPadova 
Stella Barzilai Azioni N. 3 U 10 
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V gllcUI d'esenzione pella vìsita del 
capo d'â n̂o oràrie: 

PnsHo la R. scuola lecmca. 
Gamba prof. Luigi, preside dell'I. 

sùtuto tecnico . . . . . . N. l 
Ciotto dott, Francesco, prof. kU 
Botlesìni Uemiro, prof. id. 
lìaroni Carlo, prof, della R. ac. tecn. 
Biasiuti A itonio. id. 
Presso la lì. bilcwlensa di Finanza. 
Verona cav. Giuseppe, intendi-nte. 
Penile cav. Giovanni, 1° segret . 
Baroggi cav. Geilio, I" ragioniere. 
Bellati oob. Agostino, ispolt.demm, 
^Zftramella Luigi, agente superiore 

delle Imposte dirette e Catasto. 
l*csl e misure. — Dal sig. Sindaco 

fu pnbbli<;ata la seguente notificazione: 
Riveduto a senso dell'artìcolo 6(J del 

Regojainento 2S luglio 18tìl n, 163 la 
SUHù degli Uknli pesi e misure di que­
sto Comune per l'anno 1874 viene esso 
pubbbcato e depositato per otto giorni 
presso la DiWsicuie VI di questa Resi-
denzii Mun'cipule. 

Avvertesi quindi che e tro Ire giorni 
successivi allo scadere dell'epoca so­
praccennata, gl'inieressati potranno pro­
durre a questo Municipio le eccezioni 
edvoppoaizioni che credessero loro com­
petere, unendo al ricorso i docomenii 
di appoggio. 

Spirati i prodetti tre giorni, ogni ri­
corso in opt>nsÌ7Jóne sarà rifiutato. 

rsarto. ™ Furono rubati diversi ng. 
getti di lingerìa \ìev un vninre non an­
cora precisato, a danno deli'tdbergiilore 
T. V. ad imputata opera di persone di 
servizio, si fdunn indagini. 

Tcujttttlvo di furto. — feri venne 
n ' I ' 

dQnunciato il leniativo di furto a danno 
del negoziante 2. V., dalie indarfini'e-
speritesj, enae'gcrcbbe, che periuavve* 
dott!zza non avesse chiusi i caicnacci. 
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sizioni fatte nel porson;j,l.e deirAmmini-, 
slrazione finanziaria : 

Per Decreti reali e minisleriali 
de'- fi gennaio 1874. 

Ferrari'cav. Aptonjo,, intendenie dv 
prima"classe a Bologna, trasferito a Ve: 
rona. 

De Vincenti Foscarìni Guido, segret. 
di prima classe nell'Intendenza di Pa­
via, trasferito ad Udine. 

Vanoni Giuseppe, id. di seconda cly.̂ se 
id. di Udine, id. a Mantova. 

Laneeroltp Giuseppe, ragion, di prima 
classé.Minntendenza dì Ferrara trasfe­
rito a Treviso, 

psr.Dpf^r^o reale e niimlmalii 
deU'ìi gennaio \H1^ 

Sclatelli tJiuseppe, ragio.niere di prima 
cla=!9̂ . ned'bitend^nza di Rou'go, collo' 
calo in aspettativa per motivi di salute, 

Ferrovie vcutctc. — Il cav. Gia­
comelli ha d'retto la lettera seguente 
alla OazzpMti dicVeneziai 

^ - . - I L 

«Onorevo'e signor Bedattore 
della Gazzetta di Voncm 

tll N. 47 della,sua reputata Gazzelìf 
contiene, come ò di frequente, un a4 
colo a sensit-'ìone sulle Ferrone «eii'j'c-
Anche jn quella,.non s,0!)o rispu-mì:iii 
gli atiacchi ni Consorsio ferr^viarin fli 
Padova Vicenza-Treviso, del qlial'V'ho 
1'onore di essere uno deî  ruppre^en-
tanti,o l'ooera dì demolizione, per iprinirt 
è pos-5Ìbile', viene pVosegn!Ì,a;.op.n. tiitfa 
alacrità. Io rifuggo di enrrare In ima 
polemica; è coi fatti che il Cnn̂ ôr;;io 
suolo rispondere, ma non posso passare 
in silenzio un attacco personale che ni' 
trovo direlto, 

« L'onorevole sÌG;nore,, ti quelle a dirfi 
dpirartièó!ista, girò pei distretti di l̂oa-
tt'bidhma e di Valdobbiadene. e «he nnìi 
si sa c^mo, nò con qnnlo aiilnrilt. f<.'C6 
io poche serie promer̂ se che (ulti '̂ anno, 
evidentemente sono io, come quello ene 
presìedeUo le adunnnze convocate dai 
Sindaoi;:rl̂ i Capoluoghi, dì Distretio. del 
che mi onoro e compiaccio, o eio jf 
base di formile mandato delia ieg;'l« 
Riippresenfmza di cjuesta Provindn, eliP; 
acGj ttai ins'eme at̂ lì on-revoli mr-mW! 
di questo "ConsEglio provinciale, 'J'"'"̂ ^ 
Domenico Zuccareda e doli, nio.̂ eppe 
Reghini Per quanto Venezia ;bbi!i di­
ritto di svolgere ì suoi prog-elti fe'T '̂ 
viariì, e nessuno il eontende, mi h'sij-
{?o che non si vorrà negare Mia -m 
Provincia dì avvìssire ai proprn iati; 
essi col rannodare al contro î ';̂ *'̂ ', 
uni disirettì dì Montebelhma e di \J'' suoi 

dobbiadene. 
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E rincarici doto a me od ai coìleghì 
rii .ippwnto d'avviare e spìngere le pra 
lidie per una ferrovia. cliP ront~'ìun^3 
Treviso ;iìla provinrin di Bflhvio per 
Mnnipbeìluna. Con b'jnna pace dfglì op­
positori, è un GnnRor7.1o di Comuni e 
provincia, che fa a'V u ipo iniraato, n 
pel quale ai ottennero già importanti 
adesioni. 

I Viene tncoìnta come increiUhih Voi-
fprta della oostnuipiie di un ponte mi 
Piave, chfì io, ins'pine ai collî LThi, ab 
jjinmo futa a Vaidobb'adena M! si per­
meila di dire che io ed i miei collepjhi 
abl)i;'mo la coscienza dì non aver prò 
ijv̂ sso mai se non ciò che papevnmo di 
eŝ er̂  ìn crrado di mantenere È ben 
pà incredibile i'opnosizione dì Venezia 
ail una fer evia, chn cnngìimga Treviso 
Mia Provincia nj Belluno, che non ai sa 
come posa» nuocere a Veuraia, che «man­
te, come si mostra delle lineo più brevi, 
rispiirmierebbe dì mnlii chtlometri sulla 
jinea MeHre Treviso Belluno. 

Sarò forse in errore, ma pnrmì evi­
dente che VenerJa, coll'oppnrsi al Con­
sorzio, si oppone ai suoi stef=si interessi 
i quali in sostanz;i non hanno nulla dì 
inconnliabile con quelli /'elle Provincie, 
e lì rinnega per fare l'interesse escìu; 
sivo di una Socìeik elie ha scopi diversi 
ed opposti da qneUi di Venezia e di luUa 
h ref̂ ione v<̂ mtHa. 

«Non credo di aver bì=ioErno d'invo­
care il mio difillo perche Klb si com-
piiìceia di ouhbUcarp questi cenni uei 
prossimo Numero della sua Gazzelia, 

«Me le v̂ roipslo con tutta stima. 
«Treviso, il 20 febbnìio 1871. 

t Aììgelo GìncomcUi. i 
Bue nrrliklll uNNasMiaBj. - Ecco ì 

pavt\''(dari, che trovÌi\mo nei giurnaU 
di Firenze, dell'orrendo misfatto com­
messo a S, Lorenzo a Casciano, nei din­
torni di quella città, e del quale abbiamo 
dato notizia nel numero di ieri: 

Il curato della chiesuola dì quel paesel­
lo, don Luigi Gatti, mercoledì, 18, gior­
no che Cu l'ultimo della sua lun'^a e 
tranquilla esistenza, era andato a Firen­
ze per provvedere a qualche suo inte­
resse, ed aveva Titta ritorno alla sua 
parrocchia verso le selle di sera. Colà, 
mentre e' si accingeva a dar lezioni, se 
condo il suo solito, a tre ragazzetti, suoi 
paiToc.hianì, venne bussato alla porta. 
Era un incognito che Ìo invitava a re­
carsi in tutta ffctta in casa del colono 
Miìttiozzi per dare gli ullioiì conforti 
deUa religione ad un figlio di questo 
cl\e, in seguito ad una caduta, versava 
in granìe pericolo di vita; e il buon 
prete perciò, per quanto stanco della 
ìditgi! ^Hta, iiccnziati ì suoi scolari, ri 
preso il cappello e il bastone, uscì di 
wiovo di casa insieme collo sconosciuto. 

11 povero curata fu assassinato sulla 
j j \ia che conduce alla ciiscina presso un 

ikeolo bosco distante dal paese. Il -ca-
ilìvere è stato ivi rinvenuto coperto di 
tea trenta colpì dì s^ìe; esso aveva 
hiani tutte insanguinate e tagliuz^al,e,, 
<̂ iiprova che era avvenuta una lotta 
pminace, e che l'assAssiLio era solo, 
poiché altrimenti l'uciciso,. vecchio ed 
inei'ifle, non avrebbe potuto opporre 
lina sì valida e disperata resistenza. 
Compiuto il misfalio, l'assassinoi Jor^ 

nato alla parrocchia, ha dì nuovo Bussa-
l̂  ed in detto alla fjintesca dì essere ve-
luto, per incarico del curato, per I*olio 
"••Jmo- questa si è recata nella chiesa, 
enei mentre che, tolta la sacra ampolla 
fliil luogo ove viene conservata, la de> 
poneva sull'altare, veniva barbnraméh-
iQ tru>iidata con un colpo di stilo nel 
collo: il suo cadavere infatti è stato rì-
irovaUi IH mallina seguente sugli scali-

"̂ i dell'altare maggiore, ìn mezzo ad una 
Ĵ P'"* di sangue. 

Dppo questo secondo delitto, Pas^as-
im si è posto a rovistare per la casa, 
iiietiendola sottosopra, e no fuggiva a-
p̂ortando un orologio d'oro e pÒélii 

iìtnwi che formavano tutta la fortuna 
'•kì povero sacerdote. 

Appena avuta contezza del fatto, la 
polizia, dietro le deposizioni de'tre fan­
ciulli, operava tosto l'ujpreslo di un tal 
Antonio M,, pregiudicato, che esercita­
la nel psese e nei circonvicini il me-
Eliere di merciajo ambulante. 

Uno di quei fanciulli avrebbe ricono'i 
sciato in quell'individuo viqUale che la 
fiiattina stessa sul Mugnone gli aveva 
Ĵ maudato chi abitasse in una casa co-
jjnìca, ed era appunto l'abitazione del 
'̂Htiozzo, presso il quale lo assassino 

aveva detto alla sua vittima esser ne-
ceSBarÌD il suo ministero. 

L'arrestato, accompagnato dal giù 
dice istruttore, venne condotto sotto 
buona scorta sul luogo del delitto per 
esservi confrontato col piccolo testimone, 
che ha dich arato conservare una me 
moria così chiara e nella dei suoi linea 
menti e del suo vestiario da essere m 
caso di riconoscerlo senza timore di 
ingannarsi. 

L'arrestato in ogni modo non ha sa 
puto indicare la provenienza di una di­
screta somma di danaro che aveva in­
dosso, né come avesse passata preci­
samente la sera in cui venne commosso 
il delitto. 

Inoltre aveva, al momento dell'nr 
resto, i pantaloni lavati di fresco, ed il 
cappello macchiiito di alcune goccie di 
sangue. 

Gii altri due fnnclulli non rlconob 
bero l'arrestato Antonio M.. Ciò non 
pertanto, egli è slato conformato in car­
cero per le grovi contraddi/i-mi nelle 
quali cadde, e gli altri ìndizii che gra­
vano .sopra di Ini. 

IVo«lzlc iBtlBUnri. — Lcggcsi nel-
l'Esercito, 21; 

Oggi l'onorevole DMeuse ha presen­
tato alla Camera la Ueh.zlone al pro­
getto di leg;j?e per l? spesa siraordina 
ria per l'acquisto di artiglieria di cam­
pagna. 

PcvAUc il'ni-ic. — Nella prtziosa 
collezione di quidri rinnsti bruciati nel-
;i' incendio del Panteclmicon a Londra 
trovavansi la Verfjine di Padova il capo 
d'opera d'Andrea del Spirto e tre quadri 
di Tiziano. 

dcUo muto Civile di 
l*udova ; 

BoiUUim del 22 febbraio. 
Nascile, — j^aschì n. 1. Femtoine n. 1. 
MairimonL — Minazzaio Giovanni-di 

Angelo, celibe, bracciante; con Nicolò 
Macia di Sebastiano, nubile, fìtlaiu'da, 
entrambi di Crusegana. 

Agostini Eugenio di Vito, celibe; con 
Doesso Giuseppina di Angelo, nubile, 
entrambi futaiuoU di Torre. 

Michielptto Luî 4 di Vincenzo, celibe, 
agrienltore di Volta nerouo-, con Greg­
gio Luigia fu Luigi, nubile casalinga, 
di Terranegra. 

àforH. - Rnndi Luigi fu Giacomo, 
danni 49, ingegnere, coningnto. 

Fascio 2afi;;ra[i.ii Angela fu Andriano, 
danni m, possidente, vedova, entrambi 
di Padova. 

Il Comitato, presieduto dal Duca 
(li V}ìÀi)Y'.i, por la fosta dol 16 marxo, 
imuidò ad alcìhii giornali il seguonti 
comunicato : 

« Paroccìii giornali annunziarono 
ohe il Ooiriìtato spGf̂ ìa'n rilas'^iara 
carte di circolazione a;ratuita per ati-
ditru tu Itig-hiltorra il 16 itiar^a. Quo 
sta noti/àa hcQ luog) a nuinoi'osM'i-
chicsto. Siamo autorìzati a dìchia-
.raro formalmente eh' essa ò erronea. 
JJu a chiai'i tiM'iiiiui spio'^ato ohe o'̂ ui 
visitatore dove sostenere persoual-
inea(;e la spesa del viaggio». 

L-) G{iZ20ft'i di Colonia fi rimircìre 
che m questo ninmnilo si trovano a 
PiOfrdKjrgy tre ambasciatori (hinccsi; 
l'ambasciatore permanente, signor ge-
nei'ide Le Fio, poi il sig. de Bourî oif ,̂ 
ehe vi fu mandato per affari covnmar-
eiali, e lìnalm'mte il sig, do Gontaut-
B ron, rec.iinvìsi, com'è noto, per far 
visita alla famiglia Troubeizkoi. 

Serivono da P r'gì, 21: 
U gruppo iteli'Api>tiUo al popo'o si i; 

riunito a un'ora per dehberare sul pi'o 
getto li' imjjn îa suMa stampa, presentalo 
dal sig. Bidatd. L'emendamento ten ie 
a risi, biljn; il iìollo sui giurnah. Il gup-
pò dell'jipsielio HI popolo ha defiiso di 
votar cont.ro ali"e nen limento del sig* 
Bti>rd, che sirà respiato a gi'unde mag-
gioranz:i dall'assemlìlea. 

le niodifiiazioii aìh tassa dì regìHro e 
bollo. Ci sono delle ma tifica>;ioni im^ 
portanti sul progetto mini-ìteride, ma 
non di tal natura da rendere impossi 
bile un accorda ft'a il miuìslro e la 
Gomm'sùone. 

^ f 

E notevole 11 eoucor.̂ o degli elet­
tori del III eolleg'io dì Yo]ie>;ia allo 
urne di ieri! 

Sopra 1097 elettovi iscritti, solo 
302 hanno votato: poco più tlLiin 
quarto ! 1 ! 

Non erodiamo clie il numero dei 
roliiniì Hill rospros.sioao della pre­
mura die gli olottori del Collodio 
proudo)io por qVìntùrem di Yono^ia, 
e spedai monto per le due questioni 
palpitanti lagiiuaro o ferroviaria ; lua 
la stampa vouoziaua ci spÌegliorà''re-
nigma, iìibuiiio die iii^li dottori sì 
ÌH'esenta la prospettiva di esercitarsi 
Dio sa quanto volte ancora nella gin-
nasti.p,a del loro diritto. 

^ - n —i 

l-^' 

ConiraMime'ite a quanto si è detto, 
non avrà lungo al .'una f-sta per i! piid-, 
zinie'ito delia cdonha Vendò'ne. Si evi 
terh ehe siano pronnnzialì di:5)!0i'si. Tiifto 
si 1 niinri al una grande riv sta delle 
tnjp,;e passata dd maresd^dlo Jlac 
Mahon, 

;J -

i^.fmn A 
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NOSTiU COURISPONDENZA 

K^tratto de; K^̂ ^̂ î ^̂ ^ esteri 

U foglio del mattino della .Y*!afl Fvele 
Pressi! del 2) corr. fu si^questrato per 
un articolo su\la polìiica fin̂ Mvziaria del 
ministero. 

L'(miv0(:3ìtà di Vienna ha festcf^giato 
in questi tfinrni co-i diplomi, imìirlzzi. 
articoli biOgratici, ecc. il compleanno 
del prof. Upkii.iiusky. 

Don A-'ciueriho distinto poeta spa 
igritiolo ed inviato di Spagna a Vicnt)aj 
ha abbandona o il suo posto, e si è re 
caio a Parigi. 

ìl̂  ministro del culto di Prussia ha 
raccomnnd ilo l'afquisto di parecchie ' 
nuove opere storiche per prqmii scola­
stici nelle scu(de primà'"ìe e secondarie, 
e per la loro ammisi^ion^lnelle biblÌQ . 
teche delle Mole normali, all' intento 
di efcvarelUfnore per ia storia nazio­
nale. Uà simile voto sarebbe da espri­
mersi anche fra noi. 

t 
ULTBiE mTizm 

ELEZIONI POLITICHE 

. Venezia. — lU Collegio. Minich 
voti 172, Benvenuli voti 121): b îllot-
taggio. 

Ravenna. ^ Eletto Baccarini. 

Al suo ritorno in Roma il Ro riceverà 
,il nuovo ministro del Giappone per la 
presentazione delle credenziali. 

Il cardinale Bernabò trovasi grav 
mente infermo. 

. . ) • 

n Fanfalla reca : 
1 seguenti prelati saranno promossi al 

cardia.lato nei Concistoro che è suibî  
hto nella seconda metà di quaresima. 

Monsignor P.icca, mfiggiordomo di 
Sua Sanùt^ • 

Monsignor Nina segretario della In­
quisizione; 

Mo/jsignor Vìlelleschj segreiario dei 
Vescovi e Regolari; 

^^onsigoor Giannelli segretario del 
Concilio; 

Monsignor Barlolinì segretario dei Riti, 

Roma, 22. 
L'on. comm, Minghelti presidente del 

Gous'glio si è recato a Napoli per con 
feru'c con S. M. il Re. 

L'on, comm. Finali sì è recalo a Li­
vorno per assistere al varamento del 
piro-cafo Eina, 

È quasi ultimata la stampa dei bilanci 
dofìnitivi per l'anno 1874 e di quelli 
di prima previsione pel 1H7S Questi sa­
ranno presentati alla Camera insieme 
coU'organico generale delle diverse am­
ministrazioni dello Stato. 

:.E:sialo amministrato il viatico al car 
dmale Bernabò. (Gazz. d'Ilalia) 

I . M ^ j r y - ^ ^llKIr^JU^tflM.rf'i j ^i^j^ì^Mi^t^ 

l'fìoma 2J febbraio. 
Y) Il voto di ieri posso ogî i divvelo 

in piena coscienza, hr> prodotto, in ge­
nerale una cr.tiiva impressione. C'è di 
più: quel volo emesso mentre il mini-
stero non aveva Ulta punto quistÌJne 
di gabinetto di una votazione contraria 
,e anzi aveva dichiarilo eŝ ser pronto ad 
accettare la circnlaziouî  legale anche 
per le Bandie pf\pplari qualora la Ca-
piera lo avesse voUUo, è parso a molli,: 
inesphcabUe, e quel metterle,.tutte in̂  
.un f'J.-̂ fijp, f/'a 1̂ ' oait've, s'è non a pa­
role (chi anzi a.parfle è st̂ sto tult'al-
(co) ma col fatto è parsa una misura 
addirittura dramnii na. 

Ed è da notare molto ohe il parlilo 
fu vinto contro le Bivochepopohri mila 
mi'ggiorMnza di u^^'s^lo voto, co'jicchè 
se cjnesle ebbero il lr/'cnl)o lo .=i dovette 
speoisilmenle a rudero che, essendo |n 
teressati nello Banche pnpolàrfsf'asten-
neVo dal volnre, per delicatezza. 

L'on. Mnnfrfn Io' ha compreso e Oirgì' 
ha mossa la quistione se ieri lì Camera 
era in numero. Il Presidente gli ha trdta ^ 
la p:\rolii diceiMlô Tli che in, quel modo 

'censurava un voto f̂ 'à emesso dalla 
Camera e non se no è parlalo più. 

La discussone oggi è andati a va-' 
poro. G'mi missione e ministro sì erano 
messi d'accordo di non affrontare In 
quistione del fondo d'ammortimento pel 
co"So forzoso, e aU'arl. 30 che ne pil­
lava ne ha soptituilo un allro col quale 
il ministro s'ìmpp.irna di prrsrniaro en 

-Ir ' ^ \ ' ~ '• 

tro il termine di 0 mesi un prngi'tto di 
•legj2;'̂  per estìnguervi nel miglior molo 
poss'b le il corso forzoso, e l'artieolo è 
stalo approvato. 

Volala la If̂ ggo..a, scrutinio segreto, 
19D voti contro OTlianno data ragione' 
al minist'o e la intera legge è stala 
appro' ala. 

L'on. Minghelti non poteva appellarci 
una vittoria più luminosa. Tulli crede-

da 5) a fiO 
voti, mi nassnno se ne miagmava una 
di 130. Ormai lo porti del mitiistcm 
sono assicurate per un pezzo. 

O^gi l'on. Pericoli |ha presenl;Ua la 
sua rola?.ione sul i*rogetio di legge per 

Ecco li testo delia dichiarazione dei,> 
deputati alsaziani sul loro contegno nella 
votazione del giorno 18: 

8In base all'artìcolo 5'5 del regolar­
mente dichìarÌ;)mo, che siamo rimasti 
seduti alia votazione sulla proposta Tent-
sch e soci, non [ÌT aderire alla mrg-
gìoranzf, ma por ast'merci dalla vota­
zione, e ohe li» abbiamo f'.Uto, p^chè 
colla chiusura della discuss'one ei hanno 
tolui la possibilità di chiarire il nostro 
contegno di fronte alla qu stono, per 
che noi no:i possi n̂to trovare una sod-
disfaLicnte esposiziono di questo contegno 
nel!c dich'atvìzioni dei due amici depu­
tati dell'AlsaiiaLorena che ebbero la 
pa'oìa. 

Firmali: L. }Y''iii.ever, SohnUti, F. Sinw-
nis, Philipi)!, bar, di Schauon-
biirg Abdf dr. jur, J. Guerhcr, 
L. Jlirlmarm. 

A Berlino Tv grande imi>res.̂ ione la par 
tenzA di GonUmi-Uiron ptr Pi\:lroburgo 
tanto più che coincide con una piccola 
emigr.izione di diplomatici francesi ver̂  
so la Russia. 

Bi:smafk avrebbe detto in proposito: 
a Non so che fLiccia presentemente l'ap?," 
basciatore di Francia in Russia. Ma d'ai-
..troude le nostre relaziivni coirAustria.. 
da una p(ii;te, polla Russia dairaltra, 
sùpo cosi distinie, e creiio cosi ferma­
mente alla bontà delle relazioni recente, 
nmtUì sireiio fra l'Austria e la Russia 
cheli viaggio di Gontaut Biron non mi 
può destare nò dolore, né sollepitu.;. 

• • d i n e . » 

alla prigionia di Le lochowski, eccita iff 
modo straordinariamente mite e som­
messo al rispetto ed all'obbedienza verso 
l'Autorità, alla preghiera, pel sovrano, 
pel re e per la patria. « Noi non siamo 
superbi principi della GhìesH» essa dice 
e ma pronti ad ogni obbelienza lecita» 
Questa e rcolare è senza dubbio il primo 
passo pubblico di quel riaccostamenta 
al Kovtìrno che poteva scorgerai sin© 
dall'apertura del Ueichstag. 

BriixGllesj 21. 
Vlndipendance Belge reca: 
Il ministro doUa guerra ordinerà a 

capi di corpo dì non accordare qual­
siasi licenza riguardo alla dimostrazione 
di Chiseihurst, 

fi Pays sostiene che dopo la circolare 
dì Brogììe alla dimostrazione bonapar­
tista devono partecipare anche quelli 
che prima Tvon ne avevano P intenzione. 

La propaganda bonapartista ha già 
assunto proporzioni significaDtL e già 
molti contadini si mostrano disposti a 
partecipLire alla dimostrazione. 

Pietroburgo 20. 
Ogs;i l'imperatore Francesco Giuseppe 

fece una gita fino alCronstadt. La patUnza 
seguì ;dle 10 pella ferrovìa del Baltico, 
e durò ^8 mìnnll ad Oranienbaum. DÌ 
là l'inqvratore ed il suo seguito tra­
versarono ifi i?̂ lìtta il mare gelato fino 
a Kronsladt dove la popolazione atten­
deva nello vie ia venuta di S. M. e sa- ' 
lutò con giubilo l'augusto ospUe. Presa 
la colazione fu visitata la scuola tecnica 
cogli spp:ìrlamenii dello C7,ar che vi si 
trovano, il ritrovo della marina, la bi-'~ 
hiioteca e i\ àuck di Pietro il Grande, 
Dopo la gita in islitt;! su! ghiaccio fa 
continuata ai forti, alle batterie, ed al 
forte corazzato Costantino. Neil* ispezio­
ne dei forti il ĝ n̂crole Totlhben ebbe 
l'onore di BCguire da guida all' Impera-' 
toro, e S, H. mostrò il massimo inte­
resse per ogni cosa. Il tempo era in 
parte sereno, e permetteva lo sguardo 
Inel vasto orizzonte del mare ghiacciato. 
Ade 3 colla neve che cadeva fu intra-' 
preso il ritorno per Oraniewbaum, e da 
là in ferrovia per Pietroburgo, dove 
l'arrivo avvenne aUe 4 pom. Questa 
pera l'Imperatore d'Austria onorerà colla 
sua presenza il ballo del conte Tolstoi' 

U! f 

di imi a iepacc i 
{Àfimpa Sieiani) 

NANGASAKl, 21. — La situazione è 
critica. Oleosi che i ribelli di Saga sieno 
a po^a distanza da Nangasakl. 

I residenti t steri preparansi a partire 
sopra iinWasceUo da guercia. Il governo, 
è-senza forze. 

Bartolomeo Moschin, ger, resp. 

n. loii: 

AVVISO 
Il GousigUo d'ibiministvayÀono nel­

la seduta dol 2Ì corrente deliberò di 
fiospoudore por ora l 'APERTUElDt 
NUOVrCONTI CORRENTI GA-

^EANTiTI. 
Padova, 22 Fcbbri<jo 1874. 

Pel Conùglio d'Amministrazione 
ih PllKjjlUENTE 

11 Dil'oltore 
H I A SOLDA.' 

',)SìiKfa3iu;ai 

Gathorne Hardy, il nuovo ministro 
della guerra inglese, era slato negli 
anteriofi gal^inciti all'interno, e AVard 
Hunt, già ministro delle finanze è stato 
questa volta destinato alla m^triua. 

vano ad una tn.'vggìoranza 

^̂ 'eSeiis-ii'fiafiaaaaBS 

a d]i, avendo raccolto _ un 
uccello di forme presso a che 
eg-n<nÌ! aquollo dol Papag:aHo 
fuggito sabato sdòrso 21 cor- i 
reute, lo portasse alla Casa 

g._4632 iu Contrada Beato Polle-

m 

Bdino, 21 febbraio. 
La Germania pubblica un EnciCÌiCa 

di tutti i dodici vescovi prussiani, in 
elusi quelli dì Breslavla, Ertnelànd, Ma-
g' nza e t̂ iilm, ai pastori supremi della 
ehìcsa cattolica, la quale appoggiandosi 

GLI ! 

SCOLASTICI TJNIYERSITABI 
ohe si pubblicano nel GIORNALH 

01 PADOVA sono vendibili sepa­
ratamente al prezzo di Cent. 10 
presso le Librerie Valentiner o-
Mues, ed Angelo Draghi. 

^ • • 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Bendila italiana 
.Oro 

Londra tre mesi 
Francia 
'{•res ilo naiiionale 
Obbi. n t̂̂ ia iabaccbs 
Ami i € « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
0bb)ig. n^erìdìonaìi 

Credilo mobiUtr* 
Banca Tobcana 
Banca generale 
Banco Ualo-German. . _ 
Rendita Italiana gori.da l gennaio 71 02 

21 
68 lOliq' 

23: 32 
20 07 

m m 
66 U) 

873 Ii4 
2i 34i|2 

. 2!8liq. 
871 I l i 

,iGÌ71i2 

27B 

23 
68 SOlkj 

2H 10 
58 SI 

'Ilò3i8 
66 50 

879 ^0 

430 liq, 
HBli.1 
870 -

27£ì 

Vienna 
Anslriache ferrate 
Banca Nazionale 
ì^apoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in caria 
Mobilia ro 
Lombarde 

Londra 
Consolidato ìngleso 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Parigi 
Prestito francf^se 801^' 
Rendita francese SQ\ÌÌ 

e 5 ojO 
« fine oorr, 
« italiana 5 o|0 
« IB corrente 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb. veu. 
Obblìgaz. t 
Ferrovìe Romane 
Obbligaz. « 
Obbi. Ferr. V.-E. i86,ì 
Obbi. Ferr. Mericiionaii 
Cambio sull'Italie. 
Anioni Regìa Tabacchi 
Obbi. « , 
Prestito francese 3 QÌO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mìU. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

20 
241 m 

9 80 
8 91 

44 OS 
Hi 80 
74 45 
70 10 

326 ~ 
161 2S 

20 
92118 
e07i8 
181i4 

38 3i8 

21 
24i MO 

0 70 
8 OH 

44 00 
i n 7tJ 

7 4 ^'•'•> 

70 10 
32;'i -
101 — 

f)03|4 

io 3.4 

I 20 
93 53 
59 OS 

E . *^ 

61 17 
H « # 4 t ^ i 

361 
/lOlO 

m -
168 7o 
179 
186 26 

14 ' 
47S -
777 -

921 [8 

21 
93 45 
td -

-* ri 

^ J U U 

61 50 
V J * 

i-t^ 

2u201t2 

361 
4004 -• 

68 7S 
160 -
179 
182 25 

13 314 
47n -
782 — 

921l4 

2526 lì2 

iì 20 
92 31 

della Tipografia cdit. Sacchetto 

EACGONTO 
DI 

Padova 1872, in-16 Cent. 60 
r ^ - - - W ^ ' H^llLI h N j P f i U i t 

r . i.&j^sA!%A 
•fflcta. 

PÌCCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi. V 

flSIOL et. 
i 

'ì 
con incisioni intercalate nel lesto 

Padova, 1873, in IS*̂  - L, 1.50. 

RABBENO A. 

UìriuÌQnì popolari sui ^kn'n 

Padova 1871 
Cn volume in 16" — Prezzo: Cent. 78 

BERNARDI LAURO 

IL SACRIFICIO 
ossìa 

L E D U E AMICHE 
Dramma in 3 atti 

Padova 1873. in 16° Centesimi BO. 

K^OSSER^MmiÓ^AOTlONOMICÒ 
O 1 IP A O O V -1 

24 febbraio 
A, mezzodì vero di Padova 

Tempo med, di P;)dova ore 12 m,13 s. 26/(. 
Tempo med, di Roma ore 12 m. 15 s. 5;J,3 

Osservazioni Metereologiche 
eseguite all'altezz.') (h m, 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del inore 

S ia ffcljSsri^gw Ore 
9 ani. 

Barom. a 0"—mid. 
ttìiTnomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidifà relativa. . 
j)ir, e for. del vento 

• Siato del cielo. . . 

755.8 

5.93 
loa 
NOI 

nuv. 

755,8 757 0 
r 7"^9'4..-)''3 

5,86 B.OO 
,73 81 

ESEIOSOI 
nuv. nuv. 

Dal mezzodì del 22 al mezzodì del 23 
Temperatura mjissinia === -}- 8",3 

» minima == •-[- 3"i7 

PILLOLE 
sistema addottato dal 1851 noi vSimioomi di \':moin, 

(Verli Deutcho Klinik di Berl'no e XkdiGiny-Zeitscìir'P di Wuraburg 10 n^-o-to 18G3 
0 2 febbiMio tsno. ecc. e e) 

presso il chimico 0, G A L L E A N I , Via aieiun-'li, V-moh 2L llihm. 

snnèificì e tulli seeonrto essi lnfallib,!i; ma nnssuno può presentare attestali còrsuaffelb 
tìdfa ora Oca come per queste Piilulc, die vennero ticiollalG come eschtsivo rimedio Sello 
Umiche l russmne, sebbène l'inven[oi*e sia italiano, 0 di cui uu parlarono i Ktonmliuuì 

VA infatti, unendo GS^Q. alla virti'i speeiflcn anche ima .izione riv(d<;Iva, cio^ combat­
tendo la,Gonorrea, agi^wno iillrcsi coioc purg.ilive:. oUen^ono ciò ho dagli altri sistemi 
non SI può oUonere, se non,ricorrendo a pnrganfi drnsHei od â lassìtivi. 

In qursio genere di nialallic lo ,s!aiÌÌo di ini:!ib;izlono ò cosi breve e 

un aii.ro stadio che è quello eroiiìco. ma accade solo quando la malattia, 0 per la nessuna 
dei rmiedì, 0 per una causa inerenle all'individuo, ii cuì'ii, 0 per l'ijisurikiienza 

decro; mvece di 

per nnczìom si nclftum che nell'aUt'O sesso, come da!!' it.trazione. 
,. , ^* sono.iPerò attn ceneri di malattie die vengono curato con risultati pronti 0 socl-
dislacenti con queste pdioie e -ouo: ì ristringinienti urotr;..!i, diiheoUà ncSrorìnave senza 
1 liso delle candcSetle 0 iniaugie, ingorgili cmovroidarii delta vééî iaVsVneìla donna elie 
neU.uomo senza dover ncorrere alle sanguisughe: come rnre nella Renella, che dono 
i iKO ih irti sctilolo di queato pillole va a cessare e scomparire. 

• tfS4> Y' S5fi5SS. —- Nella Gonori-ea acuta ossia recente, nrendoruo due assieme alla 
matlina e duo^aila tiora aumentandone due ai mrzzô î iorno, dopo otto giorni e portandole 

mori 
duo 

'orinare, ingorghi e-
ne due al mattino e 

crene.in di vita e 
malattia isLessa, 
ed uso moderalo 

!^IS, Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I_ nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi i,̂ oaorrfia acuta, abbi.sognandono 

01 pia per la cronica. 
Contro vaglia postale dì L. S .m 0 in francobolli sì specliscono franche a domicilio 

ic Pillolo antigouorroichfi. — L. ®.iiO per la î 'rancia; L. '-3 m^ per l'iugliitten-a; L. 2,t^ 
pel Belgio; L. JI.4S U9,r gli Stati UniU d'America. 

Uaa.si questo liquido dumnte Je gnuorreo. si per ba'̂ 'ui /oc:!Ì) dì 10 minuiì due volfo 
ai giorno, come puro per inCiammazione del canale, piu'C duo volto ^al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda 0 tiepida. 

dei pannolini, e applicandoli per due 0 Ire giorni sulle parU dolenti od infiammale. 
E assotutauiRnle vietato e di pericolo 1' uso intorno di quest' acqua per gargarismo, 

e molto più nelle maialile degli occhi. 
L'acqua sedativa vale «ma l i r a e c e n t f1> alla bottiglia, da allungarsi in un 

litro d'acqua, e modianie un vaglia postalo di Lire 1,80 si spedisce franca di porlo in 
tutta r Italia. 
^ I^ctficre «13 ràaBES;f!'n''?;-1sii'̂ Ba':«sE'fo Piittr.'J^ralù »50i'i3̂ '̂ '3 « r*3elB5«»jtti> no avres-

Simo da stampare un volume; citiaui'd solo alcùrih che toccano i ensi più importanti, e 
ponilo essere compresi anche dal proiauo u)la scienza, 

2, Sentila® 5ia£SiBaaaBiliagoa-lo ~ Lettera dei I-*ro!essor A, Wiiko di Stixii'xai'à, 15 
ottobre 1868. 

Ho usato le vostro PiHoìe.autigonoj'roicho nel primo slauio di questa maUiltia, col 
sistema così detto abortivo, imbndovì l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in lutti i casi 
no ebbi un pronto e sorprendente rÌ!)UUato meno in uno stiulente, cho ora affetto da Co-
norrea recente innestata sovr.i nnn Crònica, è'pèp, cui dovetti continuare la cnvo. por 15 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WlidUi;. 

I I . SijttiSio. — Dopo aver cu]-i\tci con bagni, purĵ ativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'iuliammazione cessata dopo ja giorui di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appéna'prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
audò_ diminuendo, cosicché ora clie vi scrivo è totaimeuto cessata. ;\on posso che por­
gervi i mici più.gentili ringraziamenti e pregarvi di spedirmene duo dozzine di scatole 
per 1 uso di questo Comune. bott. Fft. CASIfi. medico conà. a lìassauo. 

Orleans, IS maggio I8f)9. 
€^<stepìi9itia er«asSc;a. — Sopra 2i individui affi;tti da goccia miiitai'C, {"•}. li ho cu­

rati colle vostre f'iilole, gli altri dodici col sistema ahitiudoe' colto iuieaiouì di Bismuto; 

Preg. sìg. Dolt, 0, Galleani, Napoli, 14 aprile 18G9. 
Sìrlgfl^lBaftt'aasti aHH'et7'«iB3, — Nella mia non tenera età di ,̂ ^ anni e sof/'renfe per 

stringimenti per vecchie ;dfezioui lio ricorso ai medici di qui or son due ann|; fui a Fi­
renze, a Milano da Cromnieiinli, ed in ultimo mi spinsi^ino a Parigi, dove consultai Ne-
ialon • ' 

Preg, sìg, Calleani, Livorno, 27 settemhre 1869. 
p l o r i biaiBt̂ Sii2. — 11 farmacista sig. D. Malalesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua l'armacia hauvi le .Pillole antigonorroiche, che 
Ella diee utili contro 1 Fiori biau/:hi; volli provarlo su me stessa cho da molti anni ero 

cura, coU'uso dell'Acqua sodiitiva, che da duo mesi essa si dice ŝ ^wita- Î oreiò.'o poi graiule 
consumo chtì,jQ, posso fare dqik' sue :SpeoÌaIiUt dosidei-orci eh EUâ  le spedisse a ma di-
rettampntn, dandomi rinoi vaniiiggi che è solilo dare ai fannacisti. 

In attesa di un riscontro le ùaisco il'mio indirizzo n sono sua devo.iìssim,a serva 
G. .1)K lì.,,,, iovntWc'b" iippròvatL'L 

veniente anch'; por il prezzo; co.siî chè conviene anchi; per Je toelette dniJe.sig-ÓDro, poiché 
la pelle diventa bianca e-morbidissima. Sa che noi donne CI ' ' " 

zo 
d( 

_ ^'!^3. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una cliiara islcuziono 0 dal 
igiornp. al5e 2 nnchn visita medica'presso la medesima fat-rnacia, nouchivficr corrìi 
;nza con risposta affrancata. 

ce ne intendiamo di queste cose. 
mez-

ispon 
i s p o • ••• • 

Di^POSIT. 
di S.*ni, Zanetti, Dernarrii e Durer, Pei 
Zino di droghe; Piaueri e Mauro. — Vicenza: Valori, M.uolo. Segi e D'illa Vec­
chia. — Bastano: Pabris, Ghirardì e Catdassare, — Mira: Robani Ferdinando,— 
Rovigo: G-illagnoli, De^^o e (Jambarotti. — Treviso: Z^metti, Miiiioni, Bnvio, 
7,'\\i\m\, De Favori e Fratelli Bindoiii. — Leij;na^'o; Valeri e Di Ste.l'mo. — Adria: 

Si vendo Iti F»aia«f¥t& ulh farm^ìcia airUniversità ed a rpielle 
artile, Frimeescnni, 0;isp'irini ed al M.igaz-

Bruscaini Giuseppe. — Serravalle; De Marchi Francesca. 
Este; Negri Evangeli^sta, 

Badia; fiisag-lia. 
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L'Opera satà divisa in dm volumi da tiOO pagine l'uno, 0 

distrìlonita in fascicoli al prezzo dì ^i 
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Ital. Lire ima '^j;^ . p e r fascicolo. 
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PADOVA per Vb:iNK.Z,'A VENKZfA per PADOVA 
Avnvi 

a 
VENEZIA, 

Panotìxe 
da 

j j . • ='-:^ -- ^ ' i 

i 
il 

ìli 
iV 

• V 

VI 
vu 

vili 
IX 

dir. 

(tir. 

4/iO 
8,24 
9A8 

I 

. > 
J 

I 

1M 

U,K5 » 5dir. 
2.35 
3,50 

fi,40 
9,42 

Uìjt) 

a. i 5,— 
» Sdivetiitìa. 6.1» 

i 0.30 

iir. 
p. 

Arrivi 

PADOVA 

m-

,^"- j , - j 

J v " 

3 30 
4,40 . 

i^^ 

.. 9,20 . 
VAUUVA per VJiKUrNA 

c 

Pamnzò ' ' 
da 

PADOVA 
1 

II 
in 
iV 
V 

VI 

diretiss. 7.30 
dir. 11.38 

4,35 p. 

: 8,12'. 

Arrivi 
a 

VEROp. 
• 9 . -

1,20 
4,05 
7,36 

p-

t 

VKKONA per PADOVA 
Pìihcivie 

da 
.,, VERONA 

- V " 

K,35 
^M 

13,50 
tìir. USO 

' fi.,,48 
direltiss. 7,30 

a. 

> 

P. 
) 

• 

Arrivi 

PADOVA 
8,10... 

2,21: > 

8,12;-
9,09 ' ; 

PADÓTTper tJOLOGN"A BOLOGNA per PADOVA 

O 
O. 

II 
DJ 
IV 
V 

VI 

Partenze 
da 

P A D O V A 

a Rovigo 
dir. 

dir. 

8,S5 
12/iO 
3,35 
6,0tì 
9,30 

a; 
P-

1 

1 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

Partenze 
da 

B O L O G N A 
•1S,13 

6,11 
iO/iO 
42,15 

P' 
*^f 

* 

a. 

dir. 3,10 
da Rovigo 5,50 

1,30 
3,^0 

dir. 

a. 

Arrivi 
a 

PADOVA^ 
G,01i'. 
/ niìi ì, I 

. 103 ' 
4,2ìi, pj 
8,06' ' 

7 , 0 5 »}j «Perrar« %iÌ0., 
l ^ ^ ^ • * » • i l l 

,.,MESTBE per "UipE UDINE per MESTRE 
l'arteiize 

da 
M E S T R E 

dir. 

e.io 
10,20 
12/iO 
K,40 

10,55 

a.i 
I 

P 

AlkHVi 
a 

U D I N E 

Partenze 
da 

U D I N E 
K),07 aj B,S5 

n Trevi SD ,i>c 

9,44 
1,E)9 

p . l àa Ti-fiviso n,.^0 
.1 lì,0» 
. i dir. 1,59 
a.s 4,0i) 

a. 

?• 
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mkrmìe, Mali di.Cspo e Bevialgie di Griitiaiih e» 
1̂ 

K 1 

• Dl^PARlGI 

K siiflìcienlo provare mia vulla. ^^f\ 
nicdictinnuito per convincersi i=i']Ì'i ̂ "̂  
fìcacia, Un solo pucchetlo, scìoìte io i^T 
dacoua zucclicralii, liiisla il iiiè tlclUMini 
per far cossàreio più violenti eniicr;!" 

:•::.•'• DEPOrìlTO in l'adora', Bi«iBKK'B'a E B.tic-i C « « » I ; B . I » . 

presso h p.-'sau TiPô r̂?̂ fia--"E(li4rié0 F. SmcfMto 
Amomo: m, SELMI 

e 
Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 
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